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OGGETTO 

Relatore 
 

La Giunta, riunitasi il giorno          alle ore                            nella sede dell’Ente,  

 Segretario: 
 

 ha deciso in merito all’argomento in oggetto, secondo quanto riportato nelle pagine successive. 

 

Visto del Dirigente Generale           IL DIRIGENTE GENERALE  ________________________
  
 

Atto soggetto a pubblicazione O integrale  O integrale senza allegati  O per oggetto  O per oggetto e dispositivo 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata 

ASSESSORE DELLE POLITICHE DI SVILUPPO, LAVORO, FORMAZIONE E RICERCA
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Fanelli Francesco Vice Presidente X
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Rosa Gianni Assessore X

Antonio Ferrara
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UNIVERSITARIO
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202100304

PO FSE BASILICATA 2014-2020 - DGR n. 378/2020 Avviso Pubblico per la "Concessione di contributi per la partecipazione a master
universitari in Italia e all'estero per gli anni accademici 2018/2019 e 2019/2020". Differimento termini.

Maria Carmela Panetta
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LA GIUNTA REGIONALE 

 

VISTO il D.lgs. n.165/2001, avente ad oggetto: “Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTA la L.R. n.12/96 e successive modificazioni ed integrazioni concernente la “Riforma 

dell’organizzazione Regionale”; 

VISTE la D.G.R. n.11/98 con la quale sono stati individuati gli atti rientranti in via 

generale nelle competenze della Giunta Regionale; 

VISTA la D.G.R. n.539/08, concernente la disciplina dell’iter procedurale delle proposte di 

deliberazione della Giunta Regionale e dei provvedimenti dirigenziali di impegno e 

di liquidazione della spesa, così come modificata dalla D.G.R. n.1340 del 11 

dicembre 2017 avente ad oggetto: “Modifica della D.G.R. n.539 del 23 aprile 2008. 

Disciplina dell’iter procedurale delle determinazioni e disposizioni dirigenziali 

della Giunta Regionale.”; 

VISTA la D.G.R. n.227/14 avente ad oggetto: “Denominazione e configurazione dei 

dipartimenti Regionali relativi alle aree istituzionali ‘Presidenza della Giunta’ e 

‘Giunta Regionale’”, così come parzialmente modificata dalla D.G.R. n.693/14; 

VISTA la D.G.R. n.694/14 e ss.mm.ii. avente ad oggetto: “Dimensionamento ed 

articolazione delle strutture e delle posizioni dirigenziali delle Aree Istituzionali 

della Presidenza della Giunta e della Giunta Regionale. Individuazione delle 

strutture e delle posizioni dirigenziali e declaratorie dei compiti loro assegnati”;  

VISTA la D.G.R. n.624/16 con la quale sono state approvate ulteriori modifiche all’assetto 

organizzativo regionale provvedendosi alla rideterminazione del numero 

complessivo e della denominazione dei Dipartimenti Regionali; 

VISTA la D.G.R. n.524 del 5/08/2019, avente ad oggetto: “Conferimento incarichi di 

Dirigente Generale delle Aree Istituzionali della Presidenza e dei Dipartimenti della 

Giunta regionale e approvazione schema di contratto individuale di lavoro.”; 

VISTA la D.G.R. n. 179 del 12/03/2020, avente ad oggetto: “Uffici vacanti presso i 

Dipartimenti regionali. Affidamento incarichi ad interim.”; 

VISTA  la D.G.R. n. 179 del 12/03/2020 con la quale è stato affidato l’incarico di 

“Dirigente ad interim” per l’Ufficio Sistema Scolastico e Universitario;  

VISTA  la L.R. 30 dicembre 2019 n. 29, pubblicata sul Bollettino Ufficiale n. 51 (Speciale) 

del 31 dicembre 2019, recante norme di “Riordino degli uffici della Presidenza e 

della Giunta regionale e disciplina dei controlli interni”; 

VISTO  il Regolamento del 10 febbraio 2021 n. 1 “Ordinamento amministrativo della 

Giunta regionale della Basilicata” pubblicato sul Bollettino Ufficiale del 10 

febbraio 2021 – Serie speciale, in attuazione della citata Legge Regionale n. 

29/2019; 

RICHIAMATO in particolare, l’articolo 27 del suddetto regolamento, recante “Disposizioni 

transitorie”; 
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VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 19 marzo 2021, n. 219 “Art. 5 comma 2 

Regolamento 10 febbraio 2021, n. 1. Organizzazione delle strutture amministrative 

della Giunta regionale”; 

RICHIAMATO in particolare, quanto stabilito al punto 5) della suddetta D.G.R. n. 219/2021 in 

merito alla data a decorrere dalla quale è efficace il nuovo sistema organizzativo; 

RICHIAMATO in particolare, quanto stabilito al punto 5) della suddetta D.G.R. n. 219/2021 in 

merito alla data a decorrere dalla quale è efficace il nuovo sistema organizzativo; 

VISTO il D.lgs. n.33, del 14 marzo 2013, e s.m.i. in attuazione della legge n.190/2012, 

concernente il riordino delle discipline sugli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni; 

VISTA la D.G.R. n.71 del 30 gennaio 2020 avente ad oggetto: “Piano triennale di 

prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 2020-2022. 

Approvazione”; 

VISTA la D.G.R. n. 699/2020 avente ad oggetto “Aggiornamento al Piano Triennale di 

prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (P.T.P.C.T.) 2020-2022 - 

Approvazione”; 

VISTO il Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 

e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n.1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 pubblicato sulla GUE del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo 

sociale europeo abrogante il Regolamento (CE) n.1081/2006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) n.1011/2014 della Commissione del 22 

settembre 2014 recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n.1303/2013 

del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la 

presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme dettagliate 

concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità 

di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n.480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che 

integra il regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 

sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca.  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n.821/2014 della Commissione del 28 luglio 

2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n.1303/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per 
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il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli 

strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di 

comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei 

dati; 

VISTO il Regolamento (UE, EURATOM) 1046/2018 del Parlamento europeo del 18 luglio 

2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 

dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, 

(UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, 

(UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 

regolamento (UE, EURATOM) n. 966/2012 

RICHIAMATE le opzioni di semplificazione previste dall’art.67 del succitato Reg. CE n.1303/2013 

e dall’art.14 dell’altresì citato Reg. CE n.1304/2013; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.926/2014 di presa d’atto della Proposta 

Programmatica del PO FSE Basilicata 2014-2020; 

VISTO l’Accordo di Partenariato Italia (AP) 2014-2020, adottato con Decisione della 

Commissione C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014; 

VISTO            il Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020, CCI 

2014IT05SFOP016, per il sostegno del FSE nell’ambito dell’obiettivo 

“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione Basilicata 

in Italia, approvato con Decisione della Commissione Europea n. C (2014) 9882 del 

17 dicembre 2014 modificato da ultimo con Decisione di esecuzione della 

Commissione dell’11.11.2020 C(2020) 7906; 

VISTA  la D.G.R. n. 830 del 25/11/2020 di presa d’atto della succitata Decisione della 

Commissione dell’11.11.2020 (C 2020) final 7906 recante modifiche alla decisione 

di esecuzione n. C (2014) 9882 relativa al PO FSE BASILICATA 2014-2020 

VISTA la D.G.R. n.621 del 14 maggio 2015 relativa all’approvazione delle Identità visiva 

dei Programmi Comunitari 2014-2020 – Fondi SIE; 

VISTA la D.G.R n.688 del 22 maggio 2015 con la quale il dirigente dell’Ufficio “Autorità 

di Gestione PO FSE 2007-2013 e 2014-2020 è stato nominato quale Autorità di 

Gestione ed Autorità di Certificazione del PO FSE 2014-2020; 

VISTO  il documento concernente “POR FSE 2014-2020 - Strategia di comunicazione” 

approvato nella seduta del Comitato di Sorveglianza del PO FSE 2014/2020 della 

Regione Basilicata del 16 giugno 2015; 

VISTA la D.G.R. n.1142 dell’11/9/2015 con la quale sono state integrate le declaratorie 

delle funzioni degli uffici responsabili degli interventi cofinanziati con il PO FSE 

2014-2020 e dell’Ufficio Autorità di Gestione del FSE; 

VISTA la D.G.R. n.1427 del 10/11/2015 concernente la condivisione e approvazione della 

Strategia di comunicazione e nomina del responsabile dell’Informazione e 

comunicazione del Programma ai sensi dell’art.117, co.3 del Regolamento (UE) 

n.1303/2013; 

VISTA la D.G.R. n.323 del 29/3/2016 come modificata dalla D.G.R. n.514/2016 che 

approva il Documento di Attuazione (DAP) del PO FSE Basilicata 2014/2020; 
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VISTA la D.G.R. n.1132 del 3/9/2015 di presa d’atto del documento concernente “I criteri 

di selezione delle operazioni cofinanziate dal PO FSE 2014-2020” modificata da 

ultimo con D.G.R. n. 735 del 19 luglio 2017; 

VISTA la D.G.R. n.803 del 17/2/2016 che approva le modifiche alla Strategia di 

Comunicazione del PO FSE Basilicata 2014/2020; 

VISTA la D.G.R. n.1260 dell’8/11/2016 con la quale è stato approvato il Manuale d’uso 

dell’identità visiva “Basilicata Europa” e delle linee grafiche dei Programmi FES, 

FESR e PSR della Regione Basilicata; 

VISTA la D.G.R. n.740 del 02/08/2018 e le ss.mm.ii. con la quale sono stati adottati i 

documenti relativi al Sistema di Gestione e Controllo del P.O. FSE Basilicata 2014-

2020, predisposti dall’Autorità di Gestione e nei quali sono descritti i compiti e le 

procedure per la corretta attuazione del PO FSE Basilicata 2014-2020 nel rispetto 

dei Regolamenti UE n.1303/2013 e n.1304/2013;  

VISTO il D.P.R. 5 febbraio 2018 n.22 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità 

delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 

europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020, entrato in vigore dal 

26/3/2018; 

VISTA la L.R. N. 16 del 3 maggio 2002 “Disciplina generale degli interventi in favore dei 

lucani all’estero”; 

VISTA la Circolare del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali n.2 del 2 

febbraio 2009 che definisce la tipologia dei soggetti promotori, l’ammissibilità 

delle spese e massimali di costo per le attività rendicontate a costi reali cofinanziate 

dal Fondo sociale europeo 2007-2013 nell’ambito dei Programmi operativi 

nazionali (P.O.N.); 

VISTA la L.R. del 13 agosto 2015 n. 30” Sistema integrato per l’apprendimento 

permanente ed il sostegno alle transizioni della vita attiva (S.I.A.P.)”; 

VISTO in particolare l’art. 9, della predetta legge regionale, punto 1, “promozione e 

supporto alla partecipazione all’istruzione terziaria” il quale prevede che la regione 

debba favorire “…la partecipazione all’istruzione superiore universitaria, inclusi i 

master…”; 

VISTO in particolare l’asse III, Priorità di investimento 10iii, Obiettivo specifico 10.4. 

azione 10.4.3. Interventi formativi per elevare le competenze a rafforzamento degli 

OT 4 e 6, del PO FSE Basilicata 2014-2020; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.323/2016 con la quale è stato approvato 

il documento di attuazione del PO FSE 2014-2020 (DAP) e successiva D.G.R. 

n.514 del 17 maggio 2016 di relativa modifica; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.860 del 30/6/2015 concernente 

l’approvazione del Piano di Rafforzamento Amministrativo Regionale (PRA); 

DATO ATTO che con Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 è stato dichiarato, 

per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio 

sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili 
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DATO ATTO che con il Decreto- legge 23 febbraio 2020, n, 6 convertito con modificazioni dalla 

legge 5 marzo 2020 n. 13” Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 e successivi decreti e disposizioni, è 

stata disposta, tra le altre misure su tutto il territorio nazionale, la sospensione alla 

“frequenza delle attività scolastiche e di formazione superiore, compresa quella 

universitaria, salvo le attività formative svolte a distanza; 

DATO ATTO che con Decreto-legge del 2 marzo 2020, n.9, lo Stato ha adottato le prime misure a 

sostegno del tessuto produttivo “ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di 

emanare ulteriori disposizioni per contrastare l'emergenza epidemiologica da 

COVID-19, adottando misure non solo di contrasto alla diffusione del predetto 

virus ma anche di contenimento degli effetti negativi che esso sta producendo sul 

tessuto socio-economico nazionale; 

RILEVATO  altresì, che con il Decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, pubblicato in GURI n.70 del 

17.03.2020 recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di 

sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza 

epidemiologica da COVID-19.” sono state assunte misure che, fra l’altro, mirano a 

garantire maggiore semplificazione delle procedure amministrative; 

VISTO in particolare, l’art.103 del citato Decreto Legge, come modificato dall’art 37 del 

D.L. n. 23/2020 che dispone misure atte a sospendere e/o prorogare i termini nei 

procedimenti amministrativi ed effetti degli atti amministrativi in scadenza; 

VISTO Decreto-Legge 25 marzo 2020, n. 19, Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19. con il quale si dispone, fra le altre misure, la 

sospensione  delle   ….”attività didattiche delle scuole di ogni  ordine  e  grado,  

nonché delle istituzioni di formazione superiore, comprese le università  e le 

istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica,  di corsi professionali, 

master, corsi per  le  professioni  sanitarie  e università per anziani, nonché i corsi 

professionali e le attività formative svolte da altri enti pubblici, anche territoriali e  

locali e da soggetti privati, o di altri analoghi corsi, attività formative o prove di 

esame, ferma  la  possibilità  del  loro  svolgimento  di attività in modalità a 

distanza”; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 aprile 2020 “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure 

urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 

sull'intero territorio nazionale”; 

VISTO in particolare l’art.2 del decreto su richiamato: 

  lettera k) che ha disposto la sospensione di tutte le attività didattiche in 

presenza nelle scuole di ogni  ordine  e  grado,  nonché delle istituzioni di 

formazione superiore, comprese le Università  e le istituzioni di alta formazione 

artistica musicale e coreutica,  nonché i corsi professionali, master, corsi per  le  

professioni  sanitarie  e Università per anziani, dei corsi professionali e  le  

attività formative  svolte  da altri enti pubblici,  anche  territoriali  e  locali  e  da  

soggetti privati; 
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 lettera n) “nelle Università …. le attività' didattiche  o  curriculari  possono  

essere svolte, ove possibile, con modalità a  distanza,  individuate  dalle 

medesime Università e Istituzioni, e successivamente   al   ripristino   

dell'ordinaria funzionalità, assicurano, laddove ritenuto  necessario  ed  in  ogni 

caso  individuandone  le  relative  modalità,  il   recupero   delle attività 

formative nonché di  quelle  curriculari  ovvero  di  ogni altra prova o verifica, 

anche intermedia, che risultino funzionali al completamento del percorso 

didattico”; 

 lettera o)  a beneficio degli studenti ai quali non è consentita, per  le esigenze 

connesse all'emergenza sanitaria,…la partecipazione  alle  attività  didattiche  o  

curriculari  delle Università e delle Istituzioni di alta formazione artistica 

musicale e coreutica, tali attività possono essere svolte, ove possibile, con 

modalità  a  distanza,  individuate  dalle  medesime  Università  e Istituzioni, 

avuto anche  riguardo  alle  specifiche  esigenze  degli studenti con disabilità; le 

Università e le Istituzioni assicurano, laddove ritenuto necessario e in ogni caso 

individuandone le relative modalità, il recupero delle attività formative, nonché'  

di  quelle curriculari, ovvero di ogni altra prova o verifica, anche intermedia, 

che risultino funzionali al completamento del percorso didattico; 

VISTO il D.L. n. 28 del 20/04/2020, n. 33 del 16/05/20 e n. 34 del 19/05/202, contenenti 

misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministro 3 novembre 2020 Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per 

fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 

maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 

74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica 

da COVID-19».  

VISTO  il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 dicembre 2020  Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante: «Misure urgenti per 

fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19» e del decreto-legge 16 

maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 

74, recante: «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica 

da COVID-19», nonché del decreto-legge 2 dicembre 2020, n. 158, recante: 

«Disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione del 

virus COVID-19;. 

VISTO  il decreto-legge 5 gennaio 2021, n. 1, recante «Ulteriori disposizioni urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

VISTO  il decreto-legge 14 gennaio 201 n. 2. recante «Ulteriori disposizioni urgenti in 

materia di contenimento e prevenzione dell’emergenza epidemiologica da COVID-

19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 2021»; 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 gennaio 2021, recante 

«Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante “Misure urgenti per 



  

Pagina 8 di 10 
 

fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”, e del decreto-legge 16 

maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 

74, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica 

da COVID-19”, e del decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, recante “Ulteriori 

disposizioni urgenti in materia di contenimento e prevenzione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l'anno 2021”», 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 15 gennaio 2021, n. 

11; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri  2 marzo 2021  “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per 

fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», del decreto-legge 16 

maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 

74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica 

da COVID-19», e del decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante «Ulteriori 

disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul territorio nazionale per il 

contenimento dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”;  

CONSIDERATO il perdurare dell’emergenza connessa alla diffusione dell’epidemia da Covid-

19 e i conseguenti e successivi  provvedimenti legislativi di contenimento e 

prevenzione della stessa, recanti, tra l’altro, la previsione della sospensione di ogni 

attività didattica e nelle scuole di ogni ordine e grado, e nelle  Università e di  

attività formative ….anche territoriali  e  locali  e  da  soggetti privati, che hanno 

determinato interruzioni  delle attività programmate con conseguente  

completamento delle stesse soprattutto nelle zone definite “rosse”; 

VISTA la DGR n. 378 del 4 giugno 2020 con la quale è stato approvato l’Avviso Pubblico 

per la “Concessione di contributi per la partecipazione a Master universitari in Italia 

e all’estero per gli anni accademici 2018/2019 e 2019/2020” 

VISTA  la determina n°15AJ.2020/D.01567 del 28 ottobre 2020 di approvazione esiti 

definitivi per la “Concessione di contributi per la partecipazione a Master 

universitari in Italia e all’estero per gli anni accademici 2018/2019 e 2019/2020”; 

CONSIDERATO che l’avviso Pubblico sopracitato approvato con la DGR n. 378/2020 prevede 

l’erogazione di voucher per i costi sostenuti per l’iscrizione e la frequenza ai a 

Master universitari in Italia e all’estero per gli anni accademici 2018/2019 e 

2019/2020 e di contributi per le spese di soggiorno, a condizione che il candidato 

abbia concluso il corso improrogabilmente con l’acquisizione del titolo entro il 31 

maggio 2021 e con la presentazione dell’intera documentazione entro il 30 giugno 

2021; 

CONSIDERATO che a causa delle interruzioni e sospensioni delle attività formative, sono 

pervenute, da parte di   beneficiari ammessi ai contributi, istanze   di differimento 

termini del completamento dei master universitari, così come previsto dal citato 

avviso pubblico entro il 31 maggio 2021;    

RITENUTO  per le motivazioni di cui sopra, di differire i termini di scadenza relativi alla 

conclusione di percorsi formativi previsti dall’Avviso Pubblico “Concessione di 
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contributi per la partecipazione a master universitari in Italia e all’estero per gli 

anni accademici 2018/2019 e 2019/2020”;   

RITENUTO nello specifico di differire: 

 dal 31 maggio 2021 al 30 novembre 2021 i termini per il completamento dei 

master universitari, con il conseguimento del titolo finale,  

 dal 30 giugno 2021 al 31 dicembre 2021 i termini per la presentazione della 

domanda     di rimborso e della documentazione finale, salvo ulteriori proroghe 

che dovessero intervenire a seguito di decreti ministeriali, dei termini di 

scadenza ordinatori o perentori relativi alla conclusione di percorsi formativi;      

VISTA la PEC del 25-03-2021 prot.63820/15AJ di richiesta parere all’ Autorità di Gestione 

del PO FSE 2014-2020; 

VISTO  il parere dell’Autorità di Gestione del PO FSE 2014-2020 acquisito con PEC del 

31/04/2021 prot.67117/12AN; 

DARE ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale;  

 

su proposta dell’Assessore al ramo, ad unanimità di voti espressi nei modi di legge; 

D E L I B E R A 

per le motivazioni espresse in narrativa che in dispositivo si intendono integralmente riportate: 

1. di differire il completamento dei master universitari, con il conseguimento del titolo finale, 

previsto dall’Avviso Pubblico “Concessione di contributi per la partecipazione a master 

universitari in Italia e all’estero per gli anni accademici 2018/2019 e 2019/2020”, approvato 

con DGR n. 378/2020,  al 30 novembre 2021  e la presentazione della domanda di rimborso 

con la documentazione finale al 31 dicembre 2021, salvo ulteriori proroghe che dovessero 

intervenire a seguito di decreti ministeriali, dei termini di scadenza ordinatori o perentori 

relativi alla conclusione di percorsi formativi; 

2. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Basilicata e sul sito internet www.regione.basilicata.it; 

3. di stabilire che la pubblicazione del presente atto sul BURB e sul sito istituzionale della 

Regione vale quale notifica agli interessati. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRIGENTE                                                                                   .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Maria Teresa Abbate Ippolita Tursone
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  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

Antonio Ferrara Vito Bardi


